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Preghiera introduttiva
al pellegrinaggio

La guida:

Nel nome del Padre e del Figlio 
e dello Spirito Santo.
Tutti:

Amen
La guida:

Il Signore sia con voi
Tutti:

E con il tuo Spirito 
La guida:

Fratelli e sorelle, 
in questa notte la nostra Chie-
sa diocesana si mette in cam-
mino.
Da più luoghi, come un solo po-
polo, ci incamminiamo verso il 
Santuario della Vergine Maria 
di Pompei, pellegrini nella fede 
e nella speranza.
Portiamo con noi le fatiche del 
mondo, le divisioni, le guerre, le 
inquietudini dei cuori.
Il Signore Gesù, che è la nostra 
pace, ci accompagni in questo 
cammino e renda i nostri pas-
si segno di riconciliazione e di 
unità.
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Lettore

Dalla lettera agli Efesini
Ora, in Cristo Gesù, voi che un 
tempo eravate lontani, siete 
diventati vicini, grazie al san-
gue di Cristo.
Egli infatti è la nostra pace. 
Parola di Dio
Tutti:

Rendiamo grazie a Dio.

Breve pausa di silenzio

La guida:

Fratelli e sorelle,
non camminiamo solo verso 
un luogo, ma verso un incontro.
La pace che invochiamo non è 
opera nostra, ma dono di Dio.
Accogliamola nel cuore, custo-
diamola nei passi, testimonia-
mola nella vita.
Diciamo insieme: 
Ascoltaci, Signore
Tutti

Ascoltaci, Signore.
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Lettore: 

Per la Chiesa, perché sia segno 
di unità tra gli uomini
Ascoltaci, Signore.
Per i popoli segnati dalla
guerra e dalla violenza
Ascoltaci, Signore.
Per le famiglie ferite e divise
Ascoltaci, Signore.
Per i giovani, chiamati a 
costruire un futuro di pace
Ascoltaci, Signore.
Per la nostra diocesi, perché 
cresca nella comunione
Ascoltaci, Signore.
La guida:

O Maria, Madre della Chiesa e 
Regina della pace, a Te 
affi diamo questo cammino.
Guidaci nella notte, sostieni i 
nostri passi, rendi i nostri cuori 
docili alla pace del tuo Figlio.
Tutti

Ave Maria…
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Guida: 

Il Signore guidi 
i nostri passi nella pace 
e ci conduca, 
attraverso questo cammino, 
alla gioia dell’incontro 
con Cristo.
Tutti

Amen.
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Canti 
per il pellegrinaggio

MIRA IL TUO POPOLO 

Mira il tuo popolo, 
o bella Signora,

che pien di giubilo 
oggi t’onora 

Anch’io festevole 
corro ai tuoi piè; 
o Santa Vergine, 

prega per me!

In questa misera valle infelice
tutti t’invocano soccorritrice.

Questo bel titolo
conviene a te;

o Santa Vergine, 
prega per me!

Il pietosissimo tuo dolce cuore
è pio rifugio al peccatore.

tesori e grazie racchiude in sé;
o Santa Vergine, 

prega per me!



PAG. 8

ANDRO’ A VEDERLA 
UN DI

Andrò a vederla un dì
in cielo patria mia

andrò a veder Maria
mia gioia e mio amor

Al ciel al ciel al ciel
andrò a vederla un dì

al ciel al ciel al ciel
andrò a vederla un dì

Andrò a vederla un dì
è il grido di speranza

che infondemi costanza
nel viaggio e fra i dolor

Al ciel al ciel al ciel
andrò a vederla un dì

al ciel al ciel al ciel
andrò a vederla un dì
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SANTA MARIA 
DEL CAMMINO

Mentre trascorre la vita
solo tu non sei mai:

Santa Maria del cammino
sempre sarà con te.

Vieni, o Madre in mezzo a noi,
 vieni Maria quaggiù.

Cammineremo insieme a Te
 verso la libertà.

Quando qualcuno ti dice:
“nulla mai cambierà”,

lotta per un mondo nuovo,
lotta per la verità.

Lungo la strada la gente
chiusa in se stessa va;
offri per primo la mano

a chi è vicino a te.

Quando ti senti stanco
e sembra inutile andar

tu vai tracciando 
un cammino:

un altro ti seguirà.
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È L’ORA CHE PIA

È l’ora che pia la squilla fedel,
le note c’invia dell’Ave del Ciel:

Ave, Ave, Ave Maria.

È l’ora più bella che 
suona nel cuor:

che mite favella di pace,
d’amor.

Ave...

Discenda la sera 
o rida il mattin,

ci chiama a preghiera
il suono divin.

Ave…
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IMMACOLATA

Immacolata, vergine bella
di nostra vita tu sei la stella;

tra le tempeste tu guidi
 il cuore di chi ti invoca, 

Madre d’amore.

Siam peccatori, ma fi gli tuoi:
Immacolata, prega per noi. 

(2X)

Tu che dal cielo sei la regina
a noi lo sguardo 
pietosa inchina,

ai tuoi devoti, o Immacolata,
dona la pace desiderata.
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MADONNA NERA 

C’è una terra silenziosa
dove ognuno vuol tornare
una terra e un dolce volto
con due segni di violenza.

Sguardo intenso e premuroso
che ti chiede di affi dare

la tua vita e il tuo mondo 
in mano a Lei.

Madonna, Madonna nera
è dolce esser tuo fi glio!

Oh, lascia, Madonna nera,
ch’io viva vicino a Te.

Lei ti calma e rasserena,
Lei ti libera dal male,

perché sempre
ha un cuore grande

per ciascuno dei suoi fi gli.
Lei t’illumina il cammino
se le offri un po’ d’amore,

se ogni giorno parlerai a Lei 
così. 

Questo mondo in subbuglio
cosa all’uomo potrà offrire?

Solo il volto di una Madre
pace vera può donare.

Nel tuo sguardo noi cerchiamo
quel sorriso del Signore,

che ridesta un po’ di bene in 
fondo al cuor.
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IL TREDICI MAGGIO 

Il tredici maggio apparve Maria
a tre pastorelli in Cova d’Iria.

Ave, Ave, Ave, Maria
Ave, Ave, Ave, Maria

 Splendente di luce
veniva Maria

il volto suo bello
un sole apparia.

 Dal cielo è discesa
a chieder preghiera
pei gran peccatori
con fede sincera. 

 In mano portava
un rosario Maria;

che addita ai fedeli
del cielo la via. 

 Un inno di lode
s’innalza a Maria

che a Fatima un giorno
 raggiante apparia. 

O Madre pietosa la Stella 
sei tu dal cielo ci guidi, 

ci guidi a Gesù. 
O bella Regina

che regni nel ciel
l’Italia s’inchina t’invoca fedel.
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Preghiera del 
Santo Rosario

Misteri gloriosi 
PRIMO MISTERO GESÙ È RISORTO E VIVO

La guida:

Nel primo mistero contemplia-
mo Gesù che risorge da morte.
Il lettore:

Ascoltate la Parola del Signore 
dal Vangelo secondo Giovanni.
La sera di quel giorno, il primo 
della settimana, mentre erano 
chiuse le porte del luogo dove 
si trovavano i discepoli per ti-
more dei Giudei, venne Gesù, 
stette in mezzo e disse loro: 
«Pace a voi!». Detto questo, 
mostrò loro le mani e il fi anco. 
E i discepoli gioirono al vedere 
il Signore.

Breve momento di silenzio.
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Il lettore:

«Vi lascio la mia pace, vi do la 
mia pace» (Gv 14, 27). Tale è 
l’eredità che ci ha lasciata: la 
promessa di tutti i doni, di tutte 
le ricompense che vediamo in 
prospettiva, è stata legata alla 
custodia della pace. Se siamo 
eredi di Cristo, rimaniamo nella 
pace di Cristo.
In questo modo, il nuovo popo-
lo dei credenti, fedele alle pre-
scrizioni del Signore, mantenne 
la carità. Da lì sorge l’effi cacia 
delle loro preghiere: poteva-
no essere sicuri di ottenere tut-
to ciò che do- mandavano alla 
misericordia di Dio.
(San Cipriano di Cartagine, De Catholicæ Ecclesiæ Unitate, 24-25)

La guida e l’assemblea:

Padre nostro...
Ave, o Maria…
Gloria…
La guida:

Regina della pace. 
Prega per noi.
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SECONDO MISTERO 
GESÙ ASCENDE AL CIELO

La guida:

Nel secondo mistero contem-
pliamo Gesù che ascende al 
cielo.
Il lettore:

Ascoltate la Parola di Dio dagli 
Atti degli Apostoli
Gesù disse [a quelli che era-
no con lui]: «Non spetta a voi 
conoscere tempi o momenti 
che il Padre ha riservato al suo 
potere, ma riceverete la forza 
dallo Spirito Santo che scen-
derà su di voi, e di me sarete 
testimoni a Gerusalemme, in 
tutta la Giudea e la Samaria e 
fi no ai confi ni della terra».
Detto questo, mentre lo guar-
davano, fu elevato in alto e 
una nube lo sottrasse ai loro 
occhi. Essi stavano fi ssando il 
cielo mentre egli se ne anda-
va, quand’ecco due uomini in 
bianche vesti si presentarono a 
loro e dissero: «Uomini di Gali-
lea, perché state a guardare il 
cielo? 
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Questo Gesù, che di mezzo a 
voi è stato assunto in cielo, 
verrà allo stesso modo in cui 
l’avete visto andare in cielo».
Breve momento di silenzio.

Il lettore:

Qual è la vera gioia, fratelli se 
non il Regno dei cieli? E qual è il 
Regno di Dio, se non Cristo no-
stro Signore?
Il Signore, rivolgendosi ai suoi 
discepoli, dice: «Vi vedrò di 
nuovo e il vostro cuore si ralle-
grerà e nessuno potrà togliere 
la vostra gioia». 
Qual è questa gioia che nes-
suno vi potrà togliere, se non 
lui stesso, il vostro Signore, che 
nessuno vi può togliere? 
Esaminate dunque la vostra 
coscienza, fratelli; se vi regna 
la giustizia, se volete, desidera-
te e augurate a tutti la mede-
sima cosa che augurate a voi 
stessi, se la pace è in voi, non 
soltanto con i vostri amici, ma 
anche con i vostri nemici, sap-
piate che il Regno dei cieli, cioè 
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Cristo Signore, dimora in voi.
(San Cesario di Arles, Sermones, 166)

La guida e l’assemblea:

Padre nostro...
Ave, o Maria…
Gloria…
La guida:

Regina della pace. 
Prega per noi.
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TERZO MISTERO
LO SPIRITO SANTO SCENDE 

SU MARIA E GLI APOSTOLI
La guida:

Nel terzo mistero contemplia-
mo la discesa dello Spirito 
Santo.
Il lettore:

Ascoltate la Parola di Dio dagli 
Atti degli Apostoli
Mentre stava compiendosi il 
giorno della Pentecoste, si tro-
vavano tutti insieme nello stes-
so luogo. 
Venne all’improvviso dal cielo 
un fragore, quasi un vento che 
si abbatte impetuoso, e riempì 
tutta la casa dove stavano. 
Apparvero loro lingue come di 
fuoco, che si dividevano, e si 
posarono su ciascuno di loro, 
e tutti furono colmati di Spirito 
Santo e cominciarono a par-
lare in altre lingue, nel modo in 
cui lo Spirito dava loro il potere 
di esprimersi.
Abitavano allora a Gerusalem-
me Giudei osservanti, di ogni 
nazione che è sotto il cielo. 
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A quel rumore, la folla si ra-
dunò e rimase turbata, perché 
ciascuno li udiva parlare nella 
propria lingua.

Breve momento di silenzio.

Il lettore:

Come il fuoco accende tan-
te lampade quante vuole sen-
za venirne per questo sminuito, 
così allo stesso modo accadde 
agli Apostoli. 
Ciascuno ricevette una sor-
gente di Spirito, come lui stes-
so aveva detto, cioè che quelli 
che credevano in lui avrebbero 
ricevuto una sorgente di acqua 
che zampilla per la vita eterna. 
E fu esattamente così. 
Perché non sarebbero andati a 
discutere con il faraone, ma a 
combattere contro il diavolo. 
Quando l’Uomo ascese al cie-
lo, lo Spirito discese dall’alto 
come vento che si abbatte ga-
gliardo.
(San Giovanni Crisostomo, Omelie sugli Atti degli Apostoli 4)
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La guida e l’assemblea:

Padre nostro...
Ave, o Maria…
Gloria…
La guida:

Regina della pace. 
Prega per noi.
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QUARTO MISTERO 
MARIA È ASSUNTA IN CIELO

La guida:

Nel quarto mistero contem-
pliamo l’assunzione di Maria al 
cielo.
Il lettore:

Ascoltate la Parola del Signore 
dal Vangelo secondo Luca
Elisabetta esclamò a gran 
voce: «Benedetta tu fra le don-
ne e benedetto il frutto del tuo 
grembo! E beata colei che ha 
creduto nell’adempimento di 
ciò che il Signore le ha detto».
Allora Maria disse: «L’anima 
mia magnifi ca il Signore e il 
mio spirito esulta in Dio, mio 
salvatore, perché ha guardato 
l’umiltà della sua serva. 
D’ora in poi tutte le generazioni 
mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto per me 
l’Onnipotente e Santo è il suo 
nome; di generazione in gene-
razione la sua misericordia per 
quelli che lo temono».
Breve momento di silenzio. 
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Il lettore:

Beata – disse Elisabetta – tu 
che hai creduto.
Ma beati anche voi che ave-
te udito e creduto: ogni anima 
che crede concepisce e gene-
ra il Verbo di Dio e riconosce le 
sue opere.
Sia in ciascuno l’anima di Maria 
per magnifi care il Signore; sia 
in ciascuno lo spirito di Maria 
per esultare in Dio.
Magnifi cate il Signore con me, 
il Signore è magnifi cato non 
perché la parola umana pos-
sa aggiungere qualcosa alla 
grandezza del Signore, ma 
perché egli viene magnifi cato 
in noi. 
Cristo è l’immagine di Dio: per-
ciò l’anima che compie opere 
giuste e pie magnifi ca l’imma-
gine di Dio a somiglianza della 
quale è stata creata, e mentre 
la magnifi ca, partecipa in certo 
modo alla sua grandezza e si 
eleva.
(Sant’Ambrogio di Milano, Expositio Evangelii secundum Lucam II, 
26-27)
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La guida e l’assemblea:

Padre nostro...
Ave, o Maria…
Gloria…
La guida:

Regina della pace. 
Prega per noi.
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QUINTO MISTERO
MARIA È NOSTRA MADRE E 

REGINA DEL CIELO E DELLA TERRA
La guida:

Nel quinto mistero contem-
pliamo Maria, regina del cielo e 
della terra.
Il lettore:

Ascoltate la Parola di Dio dal
libro dell’Apocalisse
E vidi la città santa, la Geru-
salemme nuova, scendere dal 
cielo, da Dio, pronta come una 
sposa adorna per il suo spo-
so. Udii allora una voce poten-
te, che veniva dal trono e dice-
va: «Ecco la tenda di Dio con gli 
uomini! Egli abiterà con loro ed 
essi saranno suoi popoli ed egli 
sarà il Dio con loro, il loro Dio. 
E asciugherà ogni lacrima dai 
loro occhi e non vi sarà più la 
morte né lutto né lamento né 
affanno, perché le cose di pri-
ma sono passate». E Colui che 
sedeva sul trono disse: «Ecco, 
io faccio nuove tutte le cose».

Breve momento di silenzio.
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Il lettore:

«Ha benedetto i tuoi fi gli in te». 
Questi fi gli santi, che con gioia 
lodano Dio, sono stati partoriti 
e generati dalla carità, che ha 
fatto loro da madre, e sono rin-
chiusi dalla carità che li tiene 
raccolti.
«Ha benedetto i tuoi fi gli in te». 
Chi? Colui che ha posto la pace 
nei tuoi confi ni. Intanto vi dico 
questo, o fi gli diletti, o fi gli del 
regno, o cittadini di Gerusa-
lemme: che in Gerusalemme 
ci sarà la visione della pace, e 
tutti coloro che amano la pace 
saranno benedetti in quel-
la città. Essi entreranno quan-
do le porte verranno chiuse e 
le spranghe rafforzate. Orbene, 
cercate e desiderate sempre 
questa pace.
(Sant’Agostino di Ippona, Enarrationes in Psalmos 147, 14-15)

La guida e l’assemblea:

Padre nostro...
Ave, o Maria…
Gloria…
La guida:

Regina della pace. 
Prega per noi.
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Salve, o Regina, 
madre di misericordia, 
vita, dolcezza 
e speranza nostra, salve.
A te ricorriamo, esuli fi gli di Eva: 
a te sospiriamo, 
gementi e piangenti 
in questa valle di lacrime.
Orsù dunque, avvocata nostra, 
rivolgi a noi 
gli occhi tuoi misericordiosi.
E mostraci, dopo questo esilio, 
Gesù, il frutto benedetto
del tuo seno. 
O clemente, o pia, 
o dolce Vergine Maria.
Ripetiamo insieme:
Signore, pietà
Cristo, pietà
Signore, pietà.
Cristo, ascoltaci.
Cristo, esaudiscici. 
Padre del cielo, che sei Dio, 
  abbi pietà di noi.
Figlio, Redentore del mondo, che 
sei Dio, 
Spirito Santo, che sei Dio, 
Santa Trinità, unico Dio,
Santa Maria, 
  prega per noi.
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Santa Madre di Dio,  
Santa Vergine delle vergini,  
Madre di Cristo,  
Madre della Chiesa,  
Madre di misericordia,  
Madre della divina grazia,  
Madre della speranza,  
Madre purissima, 
Madre castissima,  
Madre sempre vergine,  
Madre immacolata,  
Madre degna d’amore,  
Madre ammirabile,  
Madre del buon consiglio,  
Madre del Creatore,  
Madre del Salvatore,  
Vergine prudente,  
Vergine degna di onore, 
Vergine degna di lode, 
Vergine potente, 
Vergine clemente, 
Vergine fedele, 
Specchio di perfezione, 
Sede della Sapienza, 
Fonte della nostra gioia, 
Tempio dello Spirito Santo, 
Tabernacolo dell’eterna gloria, 
Dimora consacrata di Dio, 
Rosa mistica, 
Torre della santa città di Davide, 
Fortezza inespugnabile, 
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Santuario della divina presenza, 
Arca dell’alleanza, 
Porta del cielo, 
Stella del mattino, 
Salute degli infermi, 
Rifugio dei peccatori, 
Conforto dei migranti,
Consolatrice degli affl itti, 
Aiuto dei cristiani, 
Regina degli angeli, 
Regina dei patriarchi, 
Regina dei profeti, 
Regina degli Apostoli, 
Regina dei martiri, 
Regina dei confessori della fede, 
Regina delle vergini, 
Regina di tutti i santi, 
Regina concepita senza peccato, 
Regina assunta in cielo, 
Regina del rosario, 
Regina della famiglia, 
Regina della pace,
Agnello di Dio che togli i peccati 
del mondo, 
  perdonaci, Signore.
Agnello di Dio che togli i peccati 
del mondo, 
  ascoltaci, Signore.
Agnello di Dio che togli i peccati 
del mondo, 
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  abbi pietà di noi.
Prega per noi, Santa Madre di Dio. 
  E saremo degni
  delle promesse di Cristo.
La guida:
Preghiamo: 
Concedi ai tuoi fedeli, 
Signore Dio nostro, 
di godere sempre 
la salute del corpo e dello spirito, 
per la gloriosa intercessione 
di Maria santissima, 
sempre vergine, 
salvaci dai mali 
che ora ci rattristano 
e guidaci alla gioia senza fi ne. 

Per Cristo nostro Signore. 
Amen.
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Misteri della luce
IL BATTESIMO DI GESÙ AL GIORDANO.

GESÙ ALLE NOZZE DI CANA.
L’ANNUNCIO DEL REGNO DI DIO

CON L’INVITO ALLA CONVERSIONE.
LA TRASFIGURAZIONE DI GESÙ

SUL TABOR.
L’ISTITUZIONE DELL’EUCARISTIA.

Misteri del dolore
GESÙ NELL’ORTO DEGLI ULIVI. 

GESÙ FLAGELLATO ALLA COLONNA.
GESÙ È CORONATO DI SPINE.

GESÙ SALE AL CALVARIO.
GESÙ MUORE IN CROCE.

Misteri della gloria
GESÙ RISORGE DA MORTE.
GESÙ ASCENDE AL CIELO.

LA DISCESA DELLO SPIRITO SANTO.
L’ASSUNZIONE DI MARIA AL CIELO.

MARIA, REGINA DEL CIELO 
E DELLA TERRA.
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Al termine del Rosario:

Concedi ai tuoi fedeli, 
Signore Dio nostro, 
di godere sempre la salute del 
corpo e dello spirito, 
per la gloriosa intercessione
di Maria Santissima,
sempre vergine, 
salvaci dai mali 
che ora ci rattristano 
e guidaci alla gioia senza fi ne.
Per Cristo nostro Signore.
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Dal discorso del 
Santo Padre Leone XIV 
alla veglia di preghiera 

per la pace
La guerra divide, la speranza 
unisce. La prepotenza calpe-
sta, l’amore solleva. L’idolatria 
acceca, il Dio vivente illumina. 
Basta un poco di fede, una bri-
ciola di fede, carissimi, per af-
frontare insieme, come uma-
nità e con umanità, quest’ora 
drammatica della storia. 
La preghiera, infatti, non è rifu-
gio per sottrarci alle nostre re-
sponsabilità, non è anestetico 
per evitare il dolore che tan-
ta ingiustizia scatena. È invece 
la più gratuita, universale e di-
rompente risposta alla morte: 
siamo un popolo che già risor-
ge! In ognuno di noi, in ogni es-
sere umano, il Maestro interiore 
insegna infatti la pace, sospin-
ge all’incontro, ispira l’invoca-
zione. 
Alziamo allora lo sguardo! Ri-
alziamoci dalle macerie! Nien-
te ci può chiudere in un destino 
già scritto, nemmeno in questo 
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mondo in cui sembrano non 
bastare i sepolcri, perché si 
continua a crocifi ggere, ad an-
nientare la vita, senza diritto e 
senza pietà.[…] 
Basta con l’idolatria di sé stes-
si e del denaro! Basta con l’e-
sibizione della forza! Basta con 
la guerra! La vera forza si ma-
nifesta nel servire la vita. [….] 
Formiamoci e giochiamoci in 
prima persona, ciascuno ri-
spondendo alla propria voca-
zione. Ognuno ha il suo posto 
nel mosaico della pace!
Il Rosario, come altre antichis-
sime forme di preghiera, ci ha 
uniti stasera nel suo ritmo re-
golare, impostato sulla ripe-
tizione: la pace si fa spazio 
così, parola dopo parola, ge-
sto dopo gesto, come una roc-
cia si scava goccia dopo goc-
cia, come al telaio la tessitura 
avanza movimento dopo mo-
vimento. Sono i tempi lunghi 
della vita, segno della pazien-
za di Dio. Abbiamo bisogno di 
non farci travolgere dall’acce-
lerazione di un mondo che non 
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sa cosa rincorre, per tornare a 
servire il ritmo della vita, l’ar-
monia della creazione, e curar-
ne le ferite. […] La Chiesa è un 
grande popolo a servizio del-
la riconciliazione e della pace, 
che avanza senza tentenna-
menti, anche quando il rifi uto 
della logica bellica può costar-
le incomprensione e disprezzo. 
Essa annuncia il Vangelo del-
la pace ed educa a obbedi-
re a Dio piuttosto che agli uo-
mini, specie quando si tratta 
dell’infi nita dignità di altri esse-
ri umani, messa a repentaglio 
dalle continue violazioni del di-
ritto internazionale. «In tutto il 
mondo è auspicabile che ogni 
comunità diventi una “casa 
della pace”, dove si impara a 
disinnescare l’ostilità attraver-
so il dialogo, dove si pratica la 
giustizia e si custodisce il per-
dono. Oggi più che mai, infatti, 
occorre mostrare che la pace 
non è un’utopia» (Messaggio 
per la LIX Giornata mondiale 
della pace, 1° gennaio 2026).
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Intercessioni
Diciamo insieme: 
Resta con noi, Signore.
Cristo, pellegrino con il suo po-
polo, guidaci nel cammino.
    Resta con noi, Signore.
Cristo, volto della misericor-
dia del Padre, rinnova la nostra 
Chiesa.
    Resta con noi, Signore.
Cristo, speranza dei giovani, il-
lumina i nostri passi.
    Resta con noi, Signore.
Cristo, consolazione dei soffe-
renti, sostieni chi è nella prova.
    Resta con noi, Signore.
Cristo, principe della pace, 
dona concordia ai popoli.
    Resta con noi, Signore.
Cristo, pane spezzato per il 
mondo, insegnaci la carità.
    Resta con noi, Signore.
Cristo, buon pastore, custodisci 
le nostre famiglie.
    Resta con noi, Signore.
Cristo, risorto e vivente, rendici 
testimoni del Vangelo.
    Resta con noi, Signore.
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Dall’omelia del 
Santo Padre Leone a 

Pompei, 8maggio 2026

Il Vangelo dell’Annunciazione 
ci introduce al momento in cui 
il Verbo di Dio si fa carne nel 
grembo di Maria. 
Da questo grembo si irradia 
la Luce che dà il senso pieno 
alla storia e al mondo. Il salu-
to che l’angelo Gabriele rivolge 
alla Vergine è un invito a gioi-
re: «Rallegrati, piena di grazia» 
(Lc 1,28; cfr Sof 3,14). 
Sì, l’Ave Maria è un invito alla 
gioia: dice a Maria, e in lei a 
tutti noi, che sulle macerie del-
la nostra umanità provata dal 
peccato e pertanto sempre in-
cline a prevaricazioni, sopraf-
fazioni e guerre, è venuta la 
carezza di Dio, la carezza del-
la misericordia, che prende in 
Gesù un volto umano. 
Maria diventa così Madre del-
la misericordia. Discepola del-
la Parola e strumento della sua 
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incarnazione, si rivela davvero 
la “piena di grazia”. 
Tutto in lei è grazia! […] Gran-
de mistero! Tutto avviene nella 
potenza dello Spirito Santo, che 
adombra Maria e rende fe-
condo il suo grembo verginale. 
Questo momento della storia 
ha una dolcezza e una poten-
za che attraggono il cuore e lo 
portano a quell’altezza con-
templativa in cui germoglia la 
preghiera del Santo Rosario.
Cosa c’è infatti di più essenzia-
le dei misteri di Cristo, del suo 
santo Nome, pronunciato con 
la tenerezza della Vergine Ma-
ria? È in questo Nome, e in nes-
sun altro, che noi possiamo es-
sere salvati (cfr At 4,12).
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Canti per la Santa Messa
All’arrivo del pellegrinaggio: 

AURORA

Dell’aurora tu sorgi più bella, 
coi tuoi raggi a far 

lieta la terra,
e fra gli astri che

 il cielo rinserra non v’è stella 
più bella di te.

Bella tu sei qual sole, 
bianca più della luna,
e le stelle le più belle, 

non son belle al par di te (X2)

Gli occhi tuoi son più belli del 
mare, la tua fronte ha

il colore del giglio,
le tue gote baciate dal Figlio 

son due rose e 
le labbra son fi or.

T’incoronano dodici stelle, al 
tuo pie’ piegan l’ali del vento

de la luna 
s’incurva l’argento: 

il tuo manto 
ha il colore del ciel. 

Delle perle tu passi l’incanto, 
la bellezza tu vinci dei fi ori

tu dell’iride eclissi i bagliori: il 
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tuo viso rapisce il Signor.

Quando tutto d’intorno rovina 
e la voce del pianto non tace
il tuo sguardo riporta la pace 
la concordia in fondo ai cuori.

Ingresso: 

SALDO È IL MIO CUORE 

Saldo è il mio cuore, Dio mio. 
A te canterà l’anima mia

Destatevi arpa e cetra, 
voglio svegliare l’aurora

A te la mia lode tra le genti,
perché fi no ai cieli è il tuo amore
Sorgi ed innalzati, o Dio, splenda 

sul mondo la tua gloria.

Con te noi faremo cose grandi, 
Con te noi convertiremo

il mondo
Tu sei nostra luce e conforto,

 Forza, rifugio, o Signore
Per te noi andremo per il mondo,

Inni canteremo alla tua gloria 
Donaci la grazia, Signore. 

Annunceremo il tuo amore.
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ALLELUIA IL CANTICO 
DELL’AGNELLO

ALLELUIA, ALLELUIA, ALLELUIA, 
ALLELUIA.

La parola di Cristo abiti in voi, 
tra voi nella sua ricchezza;

tutto fate rendendo grazie a 
lui, per mezzo suo, 
di lui a Dio Padre.

Tutto fate rendendo grazie a 
lui, per mezzo suo, 
di lui a Dio Padre.
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Presentazione dei doni: 

SERVO PER AMORE
Una notte di sudore 

sulla barca in mezzo al mare
e mentre il cielo s’imbianca 

già tu guardi le tue reti vuote. 
Ma la voce che ti chiama
un altro mare ti mostrerà 
e sulle rive di ogni cuore 

le tue reti getterai.

Offri la vita tua 
come Maria 

ai piedi della croce 
e sarai servo di ogni uomo, 

servo per amore, 
sacerdote per l’umanità.

Avanzavi nel silenzio, 
tra le lacrime e speravi

Che il seme sparso davanti a 
te cadesse sulla buona terra

Ora il cuore tuo è in festa 
perché il grano biondeggia ormai

È maturato sotto il sole, 
puoi riporlo nei granai 

Offri la vita tua 
come Maria 

ai piedi della croce 
e sarai servo di ogni uomo, 

servo per amore, 
sacerdote per l’umanità
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SANTO

Santo, Santo, santo il Signore 
Dio dell’universo (x2)

I cieli e la terra sono pieni di te
I cieli e la terra sono pieni della 

tua gloria

Osanna, osanna nell’alto dei 
cieli (x2)

Benedetto colui che viene
nel nome del Signore

Osanna, osanna nell’alto dei 
cieli (x2)

Santo, Santo, santo il Signore 
Dio dell’universo (x2)
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AGNELLO

Agnello, Agnello di Dio,
che togli i peccati del mondo

Abbi pietà di noi, 
abbi pietà di noi (x2)

Agnello, agnello di Dio, 
che togli i peccati, 

che togli i peccati del mondo

Dona a noi la pace, 
dona a noi la pace.
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Canti di comunione: 

PANE DI VITA NUOVA 

Pane di vita nuova vero cibo 
dato agli uomini,

nutrimento che sostiene il 
mondo, dono splendido di 

grazia.
Tu sei sublime frutto, di 

quell’albero di vita
che Adamo non poté toccare: 

ora è in Cristo a noi donato.

PANE DELLA VITA, 
SANGUE DI SALVEZZA, 

VERO CORPO, VERA BEVANDA, 
CIBO DI GRAZIA PER IL MONDO.

Sei l’Agnello immolato, nel cui 
Sangue è la salvezza,

memoriale della vera Pasqua 
della nuova Alleanza.

Manna che nel deserto nutri il 
popolo in cammino,

sei sostegno e forza nella pro-
va per la Chiesa in mezzo al 

mondo.

Vino che ci dà gioia, 
che riscalda il nostro cuore,
sei per noi il prezioso frutto 

della vigna del Signore.
Dalla vite ai tralci scorre 
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la vitale linfa

che ci dona la vita divina, 
scorre il sangue dell’amore. 

Al banchetto ci inviti che per 
noi hai preparato,

doni all’uomo la tua Sapienza, 
doni il Verbo della vita.

Segno d’amore eterno pegno 
di sublimi nozze,

comunione nell’unico corpo 
che in Cristo noi formiamo.

Nel tuo Sangue è la vita ed il 
fuoco dello Spirito,

la sua fi amma incendia il no-
stro cuore e purifi ca il mondo.

Nel prodigio dei pani tu sfa-
masti ogni uomo,

nel tuo amore il povero è nu-
trito e riceve la tua vita.
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ANIMA CHRISTI

ANIMA CHRISTI, 
SANTIFICA ME, 

CORPUS CHRISTI, 
SALVA ME.

SANGUIS CHRISTI, 
INEBRIA ME, 

AQUA LATERIS CHRISTI, 
LAVA ME.

Passio Christi, conforta me. 
O bone Iesu, exaudi me.

Intra vulnera tua absconde 
absconde me.

Ne permittas a te me separari. 
Ab hoste maligno defende me.
In hora mortis meæ voca me, 

voca me.

Et iube me venire ad te, 
ut cum sanctis tuis laudem te

per infi nita sæcula 
sæculorum. Amen.
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TU BUON PASTORE

Ascolta è la sua voce, ascolta 
è lui che chiama

Non vedi che ci cerca, Non 
vedi come ci ama

Conosce i nostri nomi, cono-
sce il nostro cuore

Lui solo fa rinascere la gioia 
che in noi muore

Gesù tu buon Pastore, Gesù 
guida anche me 

smarrito in mezzo al mondo, 
non so più la mia via

Gesù nel buio cercami e inse-
gnami il cammino

e insieme ai miei fratelli con-
ducimi al mattino 

Cammina innanzi a noi, a in-
fonderci coraggio. 

Per ogni valle oscura in cui 
facciam passaggio.

Anche se il passo è stanco non 
vince la paura, 

Lui è nostro riparo col freddo e 
la calura.

Se anche uno soltanto smar-
risse la dritta via

Sa che davanti a noi c’è Lui 
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che già l’aspetta: 
lo cerca senza sosta, per ogni 

angolo oscuro
e infi n quando lo trova, lo por-

ta al sicuro.

È Lui il buon Pastore 
e noi l’umile gregge, 
più nulla ci fa male, 

c’è Lui che ci protegge!
Per noi Lui ha vissuto 

la Sua Passione atroce: 
per Lui la nostra vita 

ha il prezzo della Croce. 
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Canto fi nale: 

MADONNA DEL ROSARIO

Madonna del Rosario 
prega per noi, prega per noi 

siamo fi gli tuoi (x2)

Sulle ginocchia tu porti Gesù, 
c’è posto anche per noi. 

La tua corona ci offri quaggiù, 
tutti ci leghi a te. 

Madre dolcissima, 
madre d’amore, 

madre che veglia Pompei. 

Tu ascolti tutti sai tutto di noi, 
noi ci fi diamo di te. 

Misericordia o madre per noi 
poveri fi gli di Dio. 

Guidaci sempre proteggici tu, 
madre che vivi a Pompei. 

In questa terra che Dio ti donò, 
togli violenza e terrore.

Solo una pace chiediamo a te: 
vera giustizia fra noi.

Veglia l’Europa, ritorni a Gesù, 
al suo Vangelo d’Amore.


